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La politica dell1 odio antitovietico 
portò ieri I* Italia alla sconfitta • alla 
catastrofe. La politica dell'odio antiso
vietico sta portando oggi l'Italia di 
scacco in scacco. 
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L'ITALIA E L'O.N.U. 
Il conto Carlo Sforza, reduce 

dalljavcr dato una lustratina ngli 
stivali del fascista Tsaldaris, vas 
«allo del signor Trluuan, ba per 
duto ancora una volta una buona 
occasiono por stare zitto. A propo
sito della mancata ammissione del
l'Italia nirO.X.U.. si è affrettato 
a parlare alla stampa di una fe
rita inferta dal popolo russo. « sia 
pure involontariamente >. al popo
lo italiano. Che il rinvio del nostro 
ingresso ncll'O.N.U. faccia dispia
cere a tutti gli italiani, è cosa com
prensibile. Ma il primo dovere del 
conte Sforza è di esaminare se egli 
slesso non sia tra i primi respon
sabili di una politica la quale non 
poteva avere altra conseguenza 
che questa perchè è una politica 
che di fatto, modificando pro
fondamente il volto dell'Italia 
democratica quale era alla fine 
della guerra di liberazione, sta 
trasformando nuche il nostro 
Paese in una sppcie di vassallo 
delle potenze anglosassoni. Che 
l'Unione Sovietica non abbia nes
sun interesse a far entrare ncl
l'O.N.U. dei rappresentanti diplo
matici italiani i quali, seguendo 
l'esempio del conte Sforza a Pa
rigi. si comporterebbero come 
rappresentanti supplementari e 
portavoce gratuiti degli Stati Uni
ti e niente più, ci sembra cosa di 
tutta evidenza. 

Ma vediamo, con calma, i pre
cedenti. L'Unione Sovietica è sta
ta la prima a riconoscere, nel 
1944, il governo italiano. Dopo 
quel riconoscimento, ì successivi 
governi italiani, ignorando o qua
si l'esistenza dell'Unione Sovieti
ca, hanno fatto verso le potenze 
anglosassoni quella politica di 
piatto servilismo che così dura
mente è stata bollata di recente 
ni l'Assemblea costituente dall'on. 
V E. Orlando. Nonostante que
sto, a Potsdam l'Unione Sovietica 
dichiarava, insieme COD l'Inghil
terra e con gli Stati Uniti, il suo 
desiderio di vedpre l'Italia entrare 
nella Organizzazione delle Nazio
ni Unite. Analogo desiderio veniva 
espresso per l'Ungheria, la Fin
landia. la Romania e la Bulgaria. 
Non si parlava, beninteso, dell'Au
stria, ed e abbastanza offensivo 
per gli italiani che gli americani 
oggi, nelle loro richieste, - ci ab
biano accomunati a questo Pae-
le. che alla guerra contro il ' fa
scismo non ha dato proprio nes
sun contributo. 

Afa qiial'era la situazione della 
Italia e qual'era la situazione in
ternazionale al tempo di Potsdam 
(luglio-agosto 1945)? In Italia vi 
era un governo che almeno per 
la sua composizione dava a tutte 
le Potenze una certn garanzia di 
imparzialità internazionale. Il 
mondo, poi, non si stava ancora 
dividendo, come sta avvenendo 
ora, in due blocchi ideologicamen
te rivali. Oggi invece il governo 
italiano e governo di una sola 
parte, rappresenta una «ola delle 
correnti politiche e ideologiche 
fondamentali del Paese, e precisa-
mute rappresenta e serve le forze 
conservatrici, quelle che ideologi
camente aderiscono per .la loro 
stessa natura al blocco anglosas
sone, mentre esclude le correnti 
più conseguentemente democrati
che, c=clude i partiti operai e per
sino quei partiti democratici che 
vogliono mantenere la collabora-
razionc coi partiti operai. Si dira 
rhe queste sono questioni dì poli
tica interna che non c'entrano con 
I 'O.X .T 1 . : ma non è vero. Prima di 
tutto l'esclusione dei partiti ope
rai e in particolare dei comuni
sti dal governo e stata fatta (lo 
dicono e ripetono su lutti i toni 
tutti i giornali!* per accontentare 
gli Sfati Uniti. F<sa quindi ha 
qualificato e qualifica il governo 
di va«*al1aggio a una potenza 
straniera. Ma inoltre» raffrettala. 
inconsulta, incondizionata adesio
ne data dal conte Sforza al pia
no Marshal l .e cioè alla divisione 
dell'Europa in due blocchi, signi
fica adesione dell'Italia a nna po
litica la quale, per dichiarazione 
esplicita dei suoi promotori, è una 
politica anthovietica. Che cosa 
significano «e non - lotta contro 
l'Unione Sovietica le dichiarazioni 
contro il e totalitarismo > fatto da 
coloro che mantengono al potere 
Franco in Spagna e Tsaldari« in 
Grecia? Se il nostro ministro degli 
esteri voleva dimostrare che l'Ita
lia e veramente fuori del blocco 
anglosassone, perchè non ha fat
to ossequiare il f a r i s t a Tsaldaris 
da un qualunque usciere del suo 
ministero i n v e c e di andarci Ini in 
persona? 

Per concludere, il conte Sforza. 
che si vanta persino di essere un 
uomo intelligente, doveva capire, 
quando è entrato nel governo at
tuale, che questo governo, per la 

. sua composizione stessa e per il 
suo orientamento, non è in grado 
di fare una politica estera nazio-
6*K Ja arili restituisca all'Ita

lia il suo posto tra le nazioni li
bere del mondo intiero. Questo 
governo, per la sua composizione 
stessa e per il suo orientamento. 
non può fare altro che compro
mettere le sorti d'Italia nel mondo 
legando miseramente il nostro 
Paese alle iniziative di un blocco 
di potenze la cui politica di scis
sione dell'Europa e del mondo è 
contraria agli interessi e alle aspi
razioni del popolo italiano. Il con
te Sforza aveva il dovere, non solo 
di capirle, ma anche di dirle aper
tamente queste cose, egli che si di
ce abbia esperienza di problemi 
internazionali. 

La posizione d'Italia nel mon
do si salva e si garantisce soltanto 
con una politica unitaria e demo
cratica, all'interno e all'estero, di 
vera libertà e di vera indipenden
za nazionale, con una politica che 
questo governo di conservatori 
vassalli dello straniero né sa né 
vuole fare. 

LA CGIL CONTRO LE TERGIVERSAZIONI GOVERNATIVE 

Appello al Paese 
per la lotta contro la fame 

L'Esecutivo Confederale dichiara « insufficiente > il « piano » 
Fanfani-De Gasperl e denuncia la politica liberista del Governo 

Preso atto dei primi success i con
seguit i dal l 'azione confederale , il 
Comitato esecut ivo della C.G.I.L. 
ha Ieri ritenuto insufficiente il pla
no deciso dal Governo contro 11 ca
rovita e ha ribadito a lcune del le 
r ichieste contenute nel memoria le 
confederale decidendo di lanciare 
un appel lo al Faese per una pres
s i o n e unitaria diretta a superare 
l e tergiversazioni governat ive . ' 

La relazione dì Di Vittorio 

La riunione dell'esecutivo si e 
protratto per tutta la mattinata e 
si è conclusa nella tarda sera di 
ieri. 

La discussione è stata aperta dal 

SECONDO CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Un aumento del prezzo del pane 
nei piani del " tecnico „ Einaudi 

11 decreto che eleva a 240 mila lire il minimo 
imponibile per la fi. M. finalmente approvato 

Il Consiglio del Ministri è tornato 
a riunirsi Ieri mattina alle 11.30 al 
Viminale sotto la presidenza dell'o
norevole De Gasperl. Il Consiglio ha 
ascoltato una lunga relazione del Mi
nistro del Bilancio, on Einaudi, sul
l'andamento delle entrate e delle 
spese. 

L'on. Einaudi ha messo in rilievo 
come sia le entrate che le uscite sta
tali abbiano largamente superato le 
previsioni del bilancio: le prime a 
causa dell'Incremento del gettito fi
scale. dell'aumento del prezzo del ta
bacchi e dell'aumento del diritti di 
licenza delle Importazioni: le seconde 
a causa dei miglioramenti economici 
agli statali e al pensionati e del 
maggiori oneri per opere pubbliche. 

Nulla dice il comunicato sulla cifra 
Cgg* raggiunta d-al -deScit»: le pre
visioni sarebbero ad ogni modo no 
tevolmente peggiorate. 

Il relatore avrebbe anche Insistito 
sul fatto che. malgrado 1 due prece
denti aumenti, il prezzo politico d=l 
pane — in seguito all'accresciuto 
prezzo d i e lo Stato paga per il grano 
conferito all'ammasso — Impone tut
tora una spesa di otto miliardi men
til i . Tale dichiarazione andrebbe in
terpretata nel senso che li Cancel
lierato al appresta già a decretare un 
nuovo aumento del prezzo de] pane, 
con tutte le conseguenze che tale mi

sura avrebbe sulla situazione econo
mica delle masse lavoratrici 

Ai termine della relazione, è stata 
decis i la proroga fino al 31 dicembre 
prossimo del termine dell'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'anno 
finanziario in corso. 

Poi il Governo ha ìeso finalmente 
esecutivo li provvedimento che eleva 
a 240.000 lire 11 minimo Imponibile 
per la tassa di ricchezza mobile ca
tegoria C2. Inoltre saranno rivalutati 
I redditi delle categoiie B e CI. per 
accelerare il processo di aggiorna
mento dei tedditi. 

Tra 1 piincipali decreti approvati 
successivamente dal Governo sor.o: la 
estensione ai profughi dal territori 
di confine dei benefici in favore del 
reduci; aumenti delle pensioni di 
guerra nella misura del So % sullo 
alimento Integratore desi! orbarti " e 
del 30 % sugli altri assegni e pen
sioni; elevazione del limite del va
lori della competenza del concilia
tore a lire diecimila e della comne-
tenza del Pretore a lire eentomi-a. 
Le provvidenze In favore del pen
sionati di guerra, in particolare, 
vengono dopo una lunga campagna 
che la categoria interessata ha do
vuto combattere per superare l'osti
nato disinteresse del Ministero del 
Tesoro 

(Continua in 2. rag., 2. col.) 

Segretario Generale responsabile, 
compagno Di Vittorio, il quale ha 
dichiarato come in complesso la 
C.G.I.L. non possa considerare! aod-
disfatta delle deliberazioni gover
native. Esse costituiscono infatti lo 
accoglimento in modo sporadico 'e 
disordinato di alcuni soltanto dei 
punti de! ' memoriale confederale. 
Presi infatti » se questi punti per
dono l'efficacia che avrebbero «e 
inquadrati in tutta un'azione or
ganica, in una politica diversa cioè 
da quella liberlstica adottata dal 
Governo e confermata dal Consi
glio dei Ministri in occasione del 
« piano ». La C.G.I.L. non può ac
cettare tale politica, né può ri
nunciare ai punti del memoriale 
ignorati dal Governo. « Essa per
tanto — ha concluso Di Vittorio — 
deve continuare ad esercitare sul 
Governo una pressione più effica
ce affinchè questo muti il suo in
dirizzo di politica economica >. 
Al termine della seduta è stato ap
provato un ordine del giorno nel 
quale 11 Comitato esecutivo, dopo 
aver preso atto dei primi successi 
ottenuti nella lotta contro il ca
rovita e per il risanamento della 
economia nazionale dichiara che le 
misure deliberate, la cui efficacia 
dipenderà dal come saranno tra
dotte in concreti provvedimenti le
gislativi e dal come saranno ap
plicate, sono del tutto insufficienti 
e non atte a stroncare la specula
zione e a comprimere il costo del
la vita. La insufficienza df queste 
misure dipende dal fatto che as
sieme ad esse non sono state ac-
accettate dal Governo le altre fon
damentali richieste che tendevano 
a far abbandonare l'attuale indi
rizzo di economia liberista. 

Le misure richieste 

Il Comitato esecut ivo de l ibera 
pertanto di intensif icare la lotta 
per ot tenere in particolare r a c c o 
g l imento del le seguent i r ichieste: 
1) appl icaz ione dal 1. ot tobre del 
tesseramento differenziato anche 
per il p a n e e la pasta dato che 
nel P a e s e esiste un vasto mercato 
l ibero di questi gener i ; 2) la ce s 
s ione da parte degli industrial i di 
notevol i quantitativi di v iver i con
servati , di tessati , di calzature, da 
distribuirsi ai m e n o abbient i a 
prezzi fortemente ribassati; 3) con
trollo dei prezzi alla produzione 
non attraverso organi burocratici . 
ma con la partecipazione di rap

presentanti del lavoratori e del 
consumatori ; 4) blocco del la va luta 
estera jn libera d isponibi l i tà : 5) 
misure per impedire che le b a n 
che finanzino operazioni s p e c u l a 
t ive e agevolazioni credi t iz ie agl i 
Unti di Consumo e cooperat ive ; 6) 
antic ipazione dell 'entrata in v igore 
del la regolarizzazione del la distri
buzione della pasta e de l lo zucche 
ro, promessa dal Governo per 11 
l. novembre . 

Per raggiungere tali scopi il Co
mitato Esecut ivo ha deciso di l a n 
ciare un manifesto al P a e s e e di 
Indire comizi e manifestaz ioni che 
potranno concludersi — s e n e c e s 
sario — con una grande mani f e s ta 
z ione popolare in tutta l'Italia. 

I membri democrist iani del Co
mitato Esecut ivo i quali, pur a v a n 
zando a lcune r iserve circa il g i u 
dizio di Di Vittorio sul « p iano » 
governat ivo , hanno sos tanz ia lmente 
concordato con la l inea da lui espo_ 
sta, hanno formulato espl ic i te r i 
serve sulla quest ione de l la m a n i 
festazione popolare da tenersi in 
tutta Italia. 

UNA TRAGEDIA CHE COMMOSSE IL MONDO 

Venti anni or sono aWalba 
assassinarono Sacco e Vanzetti 

La notte del terrore -11 mostruoso processo - Sette anni nella 
cella della morte - " Questa angoscia è 11 nostro trionfo „ 

Nell'altro dopugueriu. una frase 
appariva tutti i giorni, oscura e 
ossessionante, nei titoli enormi dei 
prandi m'ornali nmrriciini: red d a n -
ger. « Per ico lo russo! •• — e al suo
no di questo nuovo slogali si ar
restavano gli operai. *i - r o m p r r a -
uo » gli scwpt'n a collii di sacchet

ti di sabbia sul le nuche, si spara-
va contro i lavoratori durante t 
cornili , si dei /or iarann incatenati 
mioliaia di a m o r a l i , s, l inciavano 
i lavoratori neori c/tr osnt'ano ri
vendicare t loro diritti di uomini-

A Chicago, la redazione di una 
Ilici ola novera eroica l i r i s ta qii in-

Sacco e Vanzetti . legat i ai polsi , escono dal tr ibunale dopo 
condanna a morte (da una fotografia del l 'epoca) 

DOPO LA VOTAZIONE DEL CONSIGLIO DI SÌLURLZZA DELL'ORI 

Palazzo Chigi non ha lavorato 
per l'ammissione dell'Italia 
Unanttnità e veto sovietico • La manovra americana - Nessuna azione diplo
matica verso l'URSS - I Paesi dell 'America Latina per la revisione del Trattato 

ENERGICA RISPOSTA ALLE "SERRATE.. PADRONALI 

Cinquantamila lavoratori a Brescia 
hanno iniziato lo sciopero generale 

in-Itttti i negozi sono chiusi e i tram, fermi - Solo i servizi di 
teresse pubblico funzionano - Agitazioni a Livorno e nel barese 

A mezzogiorno di ieri, tutti i 
lavoratori- di Bresc ia «• provincia 
hanno iniziato lo sc iopero generale 
di sol idarietà con i duemi la meta l 
lurgici del la • T e m o i n ; » al lontana
ti p e r la seconda volta dal lavoro 
in segu i to a una nuova serrata de l 
lo s tabi l imento. 

I precedenti de l la vertenza s o 
no noti: *li operai del la « T e m p i -
ni » erano in agi taz ione p e r ot te
nere un aumento dei cottimi e un 
mie l ioramento de l l e mense . L'in
temperanza degli industriali si era 
manifestata in una prima serrata. 
«'ODO che un dir igente dell 'azienda 

aveva minacciato con Ir armi i l a 
voratori . 

A l la serrata, tutti i metal lurgici 
bresciani r isoosero con Io sc iope
ro. e la vertenza fu subito ricolta 
con un accordo concluso a Mi la
no. Ma ben presto sorsero nuovi 
attriti, perchè gli industriali t e n 
tavano di sv i sare le richieste degli 
operai , interpretandole come una 
rottur della tregua salariale. U 
15 u.s. ventuno operai della * Tem-

pini » vennero licenziati in tron
co: tra di essi e r a n o i migl iori at 
tivisti s indacali . 

La FIOM dichiaro nul lo il prov
ved imento , che non era stato in 
alcun m o d o concordato I proprie
tari chiusero per la seconda volta 
I battenti , get tando sul lastrico 
duemi la operai . Fu compiuto un 
tentat ivo di comporre la vertenza. 
e in f in tervento del segretario ge
nerale della FIOM. compagno Ro-
veda. 

Ma tutto fu inuti le . Infine, su in
vito del Consigl io del le Leghe , la 
C.d.L. bresciana ha proclamato lo 
sc iopero genera le di sol idarietà. 
50 mila lavoratori hanno incrocia
to le braccia. Tutti i negozi hanno 
abbassato l e saracinesche; anche i 
tram sono fermi: solo » serviz i in
dispensabil i funzionano ancora. 

A n c h e in var ie altre regioni , i 
lavoratori s tanno conducendo agi
tazioni e scioperi , con l' intento di 
migl iorare le loro sempre più pre
carie condizioni di esistenza. 

Cosi a Livorno, i bancari sono 
in sc iopero da tre giorni per otte
nere li. gratifica di città disastrata 

Alia 
fon-

cui hanno pieno diritto. 
C.d.L. si sta cost i tuendo un 
do di sol idarietà ». n°l cago che la 
sospens ione dal lavoro dovesse pro
lungarsi . , . . ,. . . . . . 

In tutto il Barese si accentua in - orlano delle s p e c u l a n o ™ ant i sor ie 

i Dal nostro corrispondente* 
L A K E SUCCESS. 22. — Al la do

manda crye/ . t i . ia diretta all'Asre:n • 
blea generale dell'ONU e t endente 
a ottenere un miglioramento di 
alcune c lausole del trattato di pace 
italiano, si sono associati questa 
sera, sebbene con alcune riserve, 
altri paesi dell'America Latina. 

Nonostante il Consiglio di Sicu
rezza abbia gin ripreso a discutere 
oggi sulla grave questione indone
siana negli ambien'i diplomatici e 
giornalistici dell'ONU circola anco
ra un po' l'aria del dibattito e della 
votazione svoltasi ieri sulla doman
da di ammiss ione deiJ'Jtalia e degli 
altri paesi ex-nemici, in questa aria 
rimanaono sospesi parecchi dubbi e 
perplessità suscitati sovrattutto dal
l'atteggiamento. per molti aspetti 
incoerente, tpnuto i* ri dal delegato 
americano. Ciò eh" qui difatti ci si 
continua a domandare è questo' co
me il governo americano poteva 
sperare ri» ottenere t 'ammlssione 
dell'Italia all'ONU quando esso. at 
prescindere da coni valutazione j 
prorrdiirale. dimostrava rotando se. 
auratamente e con'.ro l'ammissione 
dell'Ungheria p della Bulgaria, di 
volere dare alla demanda i tal iana 
un er idente s iant / ìc i to politico!' In
dennità o provocazione nel c>or»! 
americano? Non è difficile dirlo, ma} 
'orrc si tratta di 'uf 'e e due le cose 
insieme. 

Le prime notizie dall'Italia e t 
dispacci «lampa finora pervenuti 

che l'ammissione all'ONU dell'Ita
lia poteva essere ottenuta solo at
traverso / 'unanimità e l'accordo 
delle grandi potenze, 'cosa hanno 
fatto Sforza e De Gasperi per gua
dagnarsi questa unanimità? In altre 
parole cosa hanno folto essi per co. 
nascere la posizione dell'Unione 
Sovietica e guadagnarsi ti suo roto 
senza del quale non è posribtle Vir
ar esso all'ONU? 

Essi che all'Assemblea Costituen
te. sulla questione della ratifica, si 
erano sentiti così sicuri dell'ammis
sione dell'Italia all'ONU. quale 
azione dinlomatica liamio concreta
mente intrapreso per accertarsi di 
questa? Qui non risulta che alcun 
passo del genere, alcuna azione di
plomatica sia stata ii'trc.prcsa nem
meno alla vigilia del dibattito che 
si è svolto all'O. N. U. Anzi nei 

giorni i m m e d i a t a m e n t e precedent i 
le discussioni del Consiglio dei 
Sicurezza, quando le agenzie hanno 
d-ffuso notizie che par lavano di un 
atteggiamento furorevole alla do
manda italiana che sarebbe stato 
assunto dal delegato sovietico, non 
risulta che a lcuno - avance » sia 
stata fatta dal governo italiano per 
accertarsi almeno di queste voci. 
Sforza e De Gasperi hanno vissuto 
un po' troppo di td'ti.tiom, fuori da 
ogni realtà diplomatica e pol i t ica. 
La loro azione e il loro atteggia
mento deficiente sul problema del
l'ammissione dell'Italia all'ONU sono 
stati scontati ieri dalle decis ioni 
rirl Consiglio di Sicurezza Le quali 
non sarebbero ancora gravi se po
tessero servire a dimostrare qual
cosa al governo di Roma. 

B E R N A R D F O U L T O N 

dicinale Worker fu thci'itdtata *el-
pamjiamente: il direttore, un vec
chio professore, fu ammazzato a 
colpi dt pistola mentre tentava di
speratamente di «all'arsi gettando
si da una finestra del secondo pla
no. Una ragazza d' venti anni , 
Jofjn Lipp, fu rapita e trucidata a 
New York dopo un comizio di sar
tine. dattilografe e telefoniste. Il 
vecchio Eugenio Jebs — chiamato 
affettuosamente « l'aiinelo custode 
degli operai » — fu in ipno ionato 
per dicci anni. Bande d* gangsters 
« p o l i t i c i » furono organizzate >>• 
ooiii fabbrica: una sola parola di 
s impatia i*erso ti socialismo, e la 
« mano nera » colpiva a morte. 
L'ombra del terrore incombeva sui 
lumbs, i quartieri opfrai della me
tropoli. K per i co lo rosso! » — e la 
borgltcsia capital ist ica d i u n i t a v a 
sempre più feroce, nella sua paura. 

La n o t t e de l 9 m a g g i o 
In questa atmosfera di terrore, 

furono arrestati la notte del 9 » i a 0 -
gio 1920 due operai italiani — S a c 
co « Vanzetft — accusati di un as
sassinio. Non vi era alcun indizio 
contro di essi: a Sacco trovarono 
in tasca solo un manifestino pacifi
sta contro il capitalismo: era suf
ficiente. Durante la notte, nella L i t 
tle Italy, il quartiere degli emigrati 
italiani, nel quart iere nepro, nel 
ahetfo. nel quartiere c inese e in 
tutti i rioni popolar- furono ese
guite delle retate: duemila Invora
tori furono traiti in arresto — tut
ti accusati dello stesso delitto, tut
ti innocenti. 

Il mostruoso [processo ri svo l se 
a Dedham, una piccola città della 
Nuova Inghilterra, in un clima ar
tificialmente carico di odio. Sacco 
e Vanzetti erano le vittime desi
gnate del capitalismo americano: « 
quando i carnefici in veste di giu
dici s'accorsero che le accuse crol
lavano miseramente, li incolparono 
subito iti un altro delitto a v v e n u 
to l 'anno prima. 

•• Goddam! — imprecò il presi
dente del tribunale, innervosito, 
appena s'accorte che Pinnorenra del 
due poveri operai italiani ba trav i 
troppo evidente ed arcntatrlcp — 
Non ne posso più con questi catif 
sovversivi' ». 

* Se anche non sono colpwaji ' df 
assassinio. '— incalrò l'accusStoru 
fCof2manri, chiedendo la pena di 
morte per Sacco e Vanzetti, — essf 
sono colpevoli di socialismo! ». 

Lai s e d i a e l e t t r i c i ! 
• Sacco e Vanzetti capirono che II 

foro destino era segnato- e la loro 
difesa fu un terribile etto di accu
sa contro il capitalismo americano 
e contro 1 giudici, suol servi. 

« Ho parlato molto ài me. — dis
se Vanzetti, — « h o diment icato 
persino il nome di Sacco. Anche 

MICHELE PELLICANI 
(Continua in 2 pag.. 1. ccl ) 

LA SCISSIONE NEL FRONTE DELL' UOMO QUALUNQUE 

Giannini accusa i dimissionari 
di fascismo e di arrivismo 

tanto :1 movimento dei lavoratori 
della ' terra, tendente ad ottenere 

fiche imbastire dalla stampa di de
tira- alla testa di queste stpccula-

un contratto collettivo di lavoro per-'ioni si troverebbero le dichiarazio-
i braccianti, e provvedimenti con-, ni di - meraviglia - del Conte Sfor-
Iro la disoccupazione 

OHre un miliardo di danni 
per un nubifragio a Bolzano 

BOLZANO. 22. — Un violento 
nubifragio si è abbattuto - ver«o 
le 19 di ieri *uIU città • le zone 
limitrofe. Da un primo affrettato 
calcolo sembra che i dan-Tl per 
la sola zona periferica cittadina 
viperino II miliardo di lire. In
teri campi tono stati devaxtatl e 
il raccolto completamente di
strutto. 

Il 40 per renio della fratta In 
via di maturazione e andato per
duto. Dalla provincia vengono se
gnalate numerose fnterrurloni di 
strade ramate dalla caduta di 
croste frane. 

j za e del capo del governo De Ga
speri Sembra che dietro il portone 
ài Palazzo Chigi, finora abbiano 
albergato sicure l'ignoranza e la 
finzione. Poiché anche questo sareb
be interessante accertare di fronte 
al tono scandalizzato dei democri
stiani; se De Gasperi sapeva che 
l'ammissione dell'Italia all'ONU 
non poteva essere ottenuta con un 
atto unilaterale, americano o au
straliano che fosse, che occorreva 
Invece per ottenere l'ammissione, il 
consenso unnnime delle grandi Po
tenze. E' l'abbecedario questo ora-

\mai dei bambini. 
! Il punto centrale difatti della 
! questione rimane Questo: sapendo 

NEMMENO LA "CLAQUE,, HA APPLAUDITO 
1 punti di Faniani-De Gaspeii non hanno convinto - Dalia denuncia del "Globo,, 
alVallaime del "Risorgimento,, - ii Cancellieie si rifa con un discoiso alla radio 

Q IDANDO, dopo *T«r Tarato U t p j 
no», Oe Gasperi è uscito dalia 

sala delle riunioni del CbnslfUo del Mi
nistri tatto, nel rao risa e nel suo »t-
tenriamemo, daTm a lerrere letti!» e 
soddisfattone dt «e Era purtroppo qual
cosa di più del «olito sorriso ufficiale* 
Oe Oasperl doveva essere effettivamen
te convinto di - avere apposto la tua 
firma a qualcosa di «rande e di risola-
tITO, 

La cose sono però cambiate Ieri mat
tina. Al termine della nuora sedata fll 
ieri li riso di De Gasperl aveva ripreso 
il «olito aspetto tanto e leccato e il 
passo era diventato quello dinoccolato. 
dt tutti 1 giorni. A spiegare U fatto 
c'era ttuJabbuunente la non an*trra re-
laslone fmanrUrU fatta da Einaudi nel 
eorse delle langhe ore di seduta. Ma « 
probabile che un'aisjs. parte delle ra
gioni del mutamento andasse rtcmats 
nel pacco di (iornall che 11 Presidente 
portava sotto al braccio. 

• • • 

L A STAMPA ROMANA ha Infatti 
reagito si plano in modo tutt'al. 

«fu eoa favorsvois al Oovcrno. Menu* 

in genere n«&suna critica * tenuta a 
quel punti che il Governo ha adottato, 
sta pure in modo parziale, sotto la ri
chiesta e la pressione della C.OIL. 
una profonda delusione si ^ diffusa per 
quella parte del piano, elaborata dai 
* tecnici » d»l Goirrno. che dovexa mi
rare ad assicurare -.na base di concre-
texza all'accettazione del punti confe
derali. intervenendo nel campo della 
prod;i7ione, del crediti, della speculario-
ne. del mercato valutarlo, ecc 

Perfino dal rfldo> r;ii»Trm traspaiono 
preoccupazioni e rt.ibbi E anche qualco
sa di più del dubbi: il stornale dt TO
RDI infatti, dopo airr denunciato rhe 
e il tono dell'economia italiana e de
presso » al ferina sens'altro che i guar
dando da un punto di vista generale 
questa depressione può nlev-wsl che le 
sue caute risiedono anche nella man
e-anta di un'armonica ed ordinata poli
tica economica rrovernativa >. E per 
magfrtore chiarella dedica un quarto dt 
colonna ai contristi esistenti tra I vari 
Ministri circa la politica da seguire. 

I nomi minrano. ma non e diffìcile 
individuare tra eli onorevoli litiganti 
Einaudi • De] Vecchio da nna parta 

(« altri ministri considerano la defla
zione soprattutto in termini credimi e 
monetari s) e alcuni ministri democri
stiani dall'altra. La denuncia è tanto 
più grave e preoccupante per De Ga
speri in quanto l'articolo non p«!Ò cer
to essere sfuggito alla censura del Mi
nistro dell'Industria che al GTob* dedi
ca parecchie delle sue cure 

LTmanita commentando I provvedi. 
menti e con I quali il Governo si pro
pone di rimettere in setto l'economia 
italiana > scrive: e Nulla di nuoto natu
ralmente e soprattutto nulla che dia la 
speranza dia lo stato del lavoratori 
possa migliorare > e Saragat rincalza 
nell'editoriale: «11 problema vitale del 
carovita adombra un problema politico 
egualmente vitale: quello deirorienta
mento generale del Governo, ossia del
la sua composizione >. 

Il Momento, malgrado la sua demo-
cristlantxraxione, die* nell'editoriale: 
e La sostanza si è che oggi slamo an
cora tn estate e la sltoaxlone * gì* 
grave. Che accadrà questo Inverno? Ab
biamo gl i avuto occasione di rilevare 
cnmn taluni provtedlm*>nt1 finanziari 
dell'attuale governo abbiano contribuito 

ad a(-gra\are la situazione del prezzi *>. 
E U Ri«*rriuafnt« LiWralr, forse nel

l'intento di dare un colpetto di «veglia 
«I vietilo Bina-di. grida allarmato su 
due colonne: t E urgente salvare la 
struttura economica italiana >. Riporta 
quindi le dichiarsrx-.nl di un portavr.ee 
della deletrazione italiana alla conferen
za di Parigi, e L'Italia è la unsv situa
zione disperata. I suoi crediti potranno 
esaurirsi in quattro o cinque mesi i 

t-a V<Ke Repubblicana da parte sua 
scrive: « Alcune deliberazioni poi. prese 
nell'ansia dt dare nn'imprr*><ione fittizia 
di estrema efficienza, cono destinate a 
restare lettera morta, semplici afferma
zioni demagogiche.. ». 

DI FRONTE a tale coro, pur lascian
do da parte le più concrete e fon

date critiche della sinistra, c'era beo di 
che perdere a sorriso e 11 passo elasti
co De Oasperl l'ha perso e, malgrado 
certe esitazioni d>i colleght di Ooveroo. 
na deciso di ricorrere alla misura per 
lui rollts In certe situazioni- ha comu
nicato alla stampa che oggi terra un 
discorso alla radio. 

Gughe mo G ari- n'. :ic! co. *o di 
ima n'uevone di qualunqivstf toscani 
che ha avuto luo^o a Montecatini ha 
preso Ieri sera poM7ione con un di
scorso di fronte al « eesto - dei de
putati che. d'me5s si dal Fronte del-
l'U.Q.. hanno dato vita al * Movi
mento Nazicnalis'a per la democra
zia soc:ale ». In sos\:ci7Z Giannini ha 
acculato g'ì « sciss'o:i.sti • d: essere 
de! nostalgici fascisti e degli arri
visti. • 

* Chi ncn e qualunquista — egli ha 
detto — non ha nessuna ragione per 
rimanere con noi e deve andarsene 
e lasciarci lavorare come noi credia
mo e togl iamo senta nostalgie per 
passati regimi e per commessi , scon
tati ed irreparabili errori. Fra l'enor
me msssa di qualunquisti puri e s n-
eeri, venuti al fronte -n puiezza e 
•sincerità c'e ancora una aliquota dì 
sente che e rimasta quella che era e 
che non ha tratto ne<=;un frutto dal
l'esperienza, alia quale ne •: presen
te. ne :! recente passato hrnno inse
gnato nulla, per la q u a > t u f o 11 
problema poMico italiano «1 riduce 
a questo: ritornare a fare ciò che 
si faceva pr.ma. E' questa «ente che 
è oggi In cr.«i avendo fallito li pro
prio obiettivo, non essendo riuscita 
nel proprio progetto, non noi ». 

Riferendosi a'.le accuse a lui mosse 
dai d:ml<sionan on. Puoi!, De Falco 
e Viiiardi. Giannini ha notato che 
«e essi avevano critiche da muovere 
potevano farlo nel prossimo congres
so del Partito: se non h?.nno to'.uto 
attendere e perchè trat'as: sempli
cemente d: - gente preoccupata de'. 
fatto che « non avrebbero mai tro
vato posto ne'la nuova Usta eletto
rale del fronte dell'U. Q 

Intanto l'on. Freta che era u s c i o 
o meglio er i stato espulso dal parUto 
qualunquista Insieme al Patrissl na 
fatto da parte sua ed un g.orna'.e 
romeno dei pomeriggio alcune anti
cipazioni sull'indirizzo e sul program
ma del nuovo partito nazional socia-
Usta. 

Secondo ques'e dichiarazioni. II 
nuovo partito si rlt ol iera ai veem-
battentj ed al lavoratori del braccio 
e del pensiero », e le rue Idee sa
rebbero una siniesj dell'Idea liberale 
con quella socialista Esso intende 
naturalmente abolire la lotta di clas
se. ed Instaurare la collaborazione 
tra lavoratori e datori di lavoro, a-
bolendo 1 slndaca-,1 e !c organizza
zioni padronali, e creando al loro po
sto dei sindacati unici di categoria 

Un programma corporativo fascista. 
come si vede, che tra le sue dot! ncn 
ha certamente quella dell'originalità 

v II Congresso dei giornalisti 
avrà luogo a novembre 

MONTECATINI, 22. — Il C o n i 
glio Nazionale della Stampa riunito 
in seduta notturna ha subito affron
tato la questione del Congresso Na
zionale dei Giornalisti. 

All'unanimità è stato stabilito che 

il Congresso abbia luogo a San R e 
mo nella pnn*a decade di n o 
vembre . 

La data precedentemente s tabi l i 
ta per ottobre ha sub i to u n piccolo 
r invio per la necessità di una più 
completa preparazione del C o n 
gresso stesso. 

Sospensione dello sciopero 

dei lavoratori fessili 
Il Segretario generale della C.G.I.L.. 

on. DI Vittorio, è stato ricevuto nei 
pomeriggio dal Ministro del Lavoro 
on. Fanfanl Sono stati, tra l'altro. 
esaminati I motivi che avevano mes

so In agitazione I lavoratori tessili . 
E' stato convenuto di riunire per 

Il giorno 3* 1 rappresentanti della 
ConflnduttrU e della C.G.I.L.. per 
trovare nna soluzione delia contro
versia. 

Nei frattempo * stato sospeso lo 
sciopero Indetto per II giorno 25 

Lombardo ricevii.o 
da Sforza e De Gasperi 

L'on Ivan Matteo Lombardo e? 
giunto a Roma Ieri mattina alle 9.30 
Egli è stato trattenuto a colloquio 
nella stessa mattinata dall'on Sforra. 

In seguito il depurato socialista * 
«iato ricevuto anche dal Presidente 
del Consiglio al quale ha riferito s u l . 
le trattative condotte a Wa.-nington. 

S,A m t&pm pie, CIBO BINILA §wtm®& 

Lo svizzero Ketefeer 
vince fa Losonna-Basilea 
U .storia di nna media sbagliala - Vent« e piogda oMamlano la lappa 

<No«tro servizio particolare! 
BASILEA. 22 — La notte d, Lo-

*nr.na rimarrò rella storia del Giro 
della Svizzera. CroT,on.etristi, orpamz-
zaion, accompagnatori hanno trascorso 
la serata in calcoli arttmet'ci per 
stabilire la media realizcara ria Fau
sto Coppi nella frazione a cronome
tro della vigilia D'emine CO e più 
chilometri m un'ora 17 mmu'l e rot
ti. dAnno come media di 47 all'ora, 
Anche ti primato dell'ora senza al
lenatori è battuto. Possibile? Stamane. 
n mente riposata, te n'è riparlato t fi-
nalmen'e si e saputo in modo uffi-
c'ale che la media realizzata da 
Coppi era d» Km 44.040 e non un 
metro di viti 

La partenza della tappa odierna, 
da Losanna a Basilea, e stata data 
stamane alle 10.45 ci 42 superstiti. 
tutti mimetizzaci con gli impermea
bili perchè piove. Soltanto a ilon-
treux. dopo due ore e mezza di cor
sa n verìfica la fuga di Ditderich 
sulla quale si svolgerà il tema della 
gara. Il plotone non sembra preoc
cuparsi della fuga del lussemburghe
se ed attacca compatto la salita di 
Chatel S Denis e quella di Sem
iala. Isa pioggia ed il vento osta
colano la marcia dei corridori, ma 
la fuga df Diederich sveglia gli ar
dori agonistici di qualche corridore 
di secondo piano che tenta l'inse-
guimento. Sulla salita della Corni-
che, Diederich ha 2' di vantaggio su 
Coatr'.flf. t'40" su Introzzl « Schiifr, 
3'IS'' su Gugot, Kubler, Laru, lauck, 

4" tu Geo Weilcnmann. ma man ma
no che st sale. le postzionf c a m 
biano Fausto Coppi scuote ti plo
tone e gli inseguitori vengono rag
giunti In vetta alta salita di Sam-
sales (103 Km ) Dieder-.ch e tempra 
solo; i passaggi per il Premio della 
MoTitap-Tta arrenpóno nel seguente or
dine: Coppi. De Gnbaldi. Ockert, 
Bortali. Deprtdhomme. Litichi. 

Ti vento continua a sofjirre con vio
lenza ma io svizzero Weilenmann de
cide improvvisontente di partire allo 
inseguimento di Diederich ed a Gu-
mefens (Km. 123) i due hanno V30" 
di vantaggio sul plotone dal quali 
eva-is poco dopo anche Ketelcer che, 
raggiunti i due fuggitivi, finisce per 
vincer* la tappa 

V. J D E N i S 

O r d i n e d 'arr ivo 
Il KETELEER in ore 7 44 18': 
2) Leo Weilenmann In 7 4 4 - 0 ' ; 
3 | Diederich In 7.4424 ': 
4) S c h u m In 7.49'M"; 
5) Knecht m 7 51'00': «> Dt?g-T. 

marni stesso tempo; 7) Banali (tesso 
tempo Segue un plotone numeroso 
con Coppi. Brescl e Pasqulni. 

C l a s s i f i c a g e n e r a l e 
li B ART ALI 40 29M": 
2) Bresct. 40.5ri0"; 
3) Oclcers. «054'tf-; 
4) KuWcr. 40M'>0"; 
•M Coppi. «1 ÌO'OO": 
6) Pasquint, 41.1332 ', ecc. 
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